COMUNE DI BELMONTE IN SABINA
PROVINCIA DI RIETI

Comune Capofila  Sub Area 3 

del Distretto RI/1

CAPITOLATO SPECIALE

PER LA GARA DI APPALTO

PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO DISTRETTUALE DI ASSISTENZA DOMICILIARE PER ANZIANI, PORTATORI DI HANDICAP, PERSONE NON AUTOSUFFICIENTI 

Il Comune di Belmonte in Sabina, in qualità di Comune capofila della Sub Area 3 Distretto RI/1, in attuazione delle vigenti leggi:

· Legge Regionale n. 80/1988 “Norme per l’assistenza domiciliare”;

· Legge n. 104/1992 “Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale ed i diritti delle persone disabili”;

· Legge Regionale n. 38/1996;

· Legge n. 285/1997;

· Legge 8 novembre 2000 n. 328;

· D.P.C.M. 30 marzo 2001;

· Legge regionale n. 11/2004 art. 55;

affida la gestione del servizio di Assistenza Domiciliare ad anziani, disabili e persone non autosufficienti da espletarsi nel territorio dei Comuni di ASCREA, BELMONTE IN SABINA, CASTEL DI TORA, COLLALTO S., COLLEGIOVE, COLLE DI TORA, LONGONE SABINO, NESPOLO, PAGANICO S., ROCCASINIBALDA, TURANIA ,TORRICELLA IN S. secondo le modalità ed i criteri di cui al presente Capitolato Speciale di Appalto.
Art. 1 – Oggetto ed importo presunto dell’appalto

L’appalto ha per oggetto l’affidamento della gestione del Servizio di Assistenza Domiciliare per anziani, per portatori di handicap e persone non autosufficienti della Sub Area 3 Distretto RI/1.

L’importo annuo a base di gara è di € 37.231,44, IVA inclusa, per tutta la durata dell’appalto, a  fronte di un numero di ore presunte di assistenza annue pari a 2.190.

La Ditta aggiudicataria è obbligata, su richiesta degli enti in intestazione, a prestare ulteriore ore di servizio rispetto a quelle di cui alla base d’asta, a fronte dello stesso corrispettivo orario comunque non oltre il corrispettivo complessivo annuo di € 99.000,00.


Le suddette ore, effettuate per conto dei Comuni richiedenti, dovranno essere fatturate direttamente ai singoli Enti sui quali graverà l’onere della relativa liquidazione.

L’Assistenza domiciliare dovrà comprendere tutti quei servizi socio-assistenziali strutturati ed organizzati per offrire delle prestazioni agli utenti presso il proprio domicilio. Potrà essere rivolta a persone singole o nuclei familiari e prioritariamente ad anziani, persone con handicap, persone non autosufficienti.

Il servizio dovrà tendere ad arginare e contenere le situazioni di marginalità e di isolamento, con più attenzione alle condizioni di maggior bisogno.

Art. 2 – Criteri di scelta del contraente

L’affidamento della gestione è riservato ad organismi del terzo settore così come definiti dall’art. 2 del D.P.C.M. 30/03/2001.

Il soggetto affidatario verrà selezionato secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83, comma 1 e comma 4  del D.Lgs. 163/06, in base alla valutazione dei seguenti elementi, per un punteggio complessivo di 100 punti:

A) Prezzo :                                      40 punti

B) Qualità dell’offerta :                  60 punti

A) PREZZO

Saranno valutate solamente le offerte a ribasso rispetto alla base d’asta, con esclusione delle offerte in aumento.

Alla ditta che avrà offerto il prezzo più basso saranno assegnati 40 punti, alle restanti ditte sarà attribuito il punteggio nel seguente modo:

                                                            X = Pi x C
                                                                      PO

Ove:

        X  =  coefficiente totale attribuito al concorrente

        Pi  = prezzo più basso

        C  = coefficiente (40)

       PO = prezzo offerto

B) ELEMENTI DI QUALITA’ DELL’OFFERTA

Gli altri punteggi che determinano la qualità dell’offerta (massimo 60 punti) saranno definiti con punteggi volti a premiare proporzionalmente lo scostamento dal valore qualitativamente meno apprezzabile, nell’intesa che il punteggio massimo complessivo non potrà  superare i sessanta punti e che l’attribuzione verrà effettuata da un’apposita commissione aggiudicatrice.

Al fine di ridurre al minimo la discrezionalità, di seguito vengono individuati e riportati gli elementi qualitativi definiti ed il punteggio massimo raggiungibile per ciascuno:

	1) Piano annuale di formazione, aggiornamento e supervisione del personale impiegato
	Massimo 15 punti

	2) Descrizione sintetica delle modalità utilizzate per assicurare  una efficace funzione di direzione, controllo, gestione reclami.

Utilizzo di tecniche obiettive di analisi e valutazione dei bisogni, nonché modalità e strumenti di valutazione dell’efficienza e dell’efficacia del servizio.
	Massimo 10  punti

	3) Elementi qualitativi relativi alla gestione del servizio:

Verrà valutato il modello teorico riferito al servizio oggetto d’appalto,

considerando i seguenti elementi: 

· Proposte innovative e/o migliorative del servizio (servizi aggiuntivi ed utilizzo di ulteriori figure professionali con l’individuazione di competenze congruenti con le finalità del servizio, indicazione nominativa degli operatori che si ipotizza di utilizzare, con il rispettivo curriculum datato e sottoscritto dall’interessato).Il costo di dette proposte non deve in alcun modo gravare sull’importo a base d’asta, pena l’esclusione;

                                                                                          punti da 0  a  10

· Organizzazione dei servizi, metodologia e procedure di intervento, modello organizzativo (piano delle attività, attribuzioni, responsabilità di coordinamento, monte ore totali e monte ore suddivise per singolo operatore, turn-over degli operatori, ecc….):

                                                                                         punti da 0  a  16

· Elencazione delle modalità di raccordo ed integrazione con i servizi pubblici e privati del territorio (terzo settore):

                                                                                        punti da 0  a   9


	Massimo  35 punti


Il progetto deve essere redatto in modo da rendere possibile un esame analitico di tutte le voci richieste per un massimo di pagine 30, pena l’esclusione.

La valutazione qualitativa dei progetti offerta verrà esercitata in base ai suddetti criteri ad insindacabile giudizio della Commissione esaminatrice. 

Art. 3 – Utenza del servizio di assistenza domiciliare

L’utenza ammessa ad usufruire del servizio di assistenza domiciliare dovrà essere costituita da anziani, persone con handicap, singoli o nuclei familiari, che per grado di inabilità, per stato di solitudine, per condizione economica, non riescono a mantenere condizioni di vita dignitosa.

La “non autosufficienza” nonché l’invalidità potrà essere di tipo fisico, psichico e sensoriale e riferita a soggetti colpiti da malattie croniche che comportano non autosufficienza anche parziale e temporanea.

Art. 4 – Cartella personale degli utenti

Per ogni utente ammesso ad usufruire del servizio di assistenza domiciliare dovrà essere redatta una cartella personale rilevante ai fini della valutazione mensile ed annuale sui risultati raggiunti.

Dovrà essere predisposta all’interno della cartella stessa, un’ulteriore scheda di rilevazione dove vengano fissati, dagli operatori che lavorano sul caso, gli obiettivi, le integrazioni, le attività svolte, le valutazioni ed i risultati raggiunti, le strategie di intervento, le relazioni degli altri servizi coinvolti.

Art. 5 – Ammissione e dimissione degli utenti

Le domande di ammissione degli utenti al servizio di assistenza domiciliare dovranno essere inoltrate al Comune di residenza. L’ammissione e la dimissione dal servizio sarà disposta dall’assistente sociale Prog. “Segretariato Sociale” L.328/00 Sub Area 3 Distretto RI/1 e comunicata tramite relazione sociale agli Uffici Servizi Sociali dei Comuni in base alla residenza dell’assistito. 

Art. 6 – Prestazioni dell’assistenza domiciliare

La gestione del servizio di assistenza domiciliare dovrà comprendere tutte le attività e le prestazioni di seguito elencate e dovrà basarsi sulla richiesta e sul reale bisogno del soggetto, purché questa rientri nelle seguenti competenze:

· governo della casa e aiuto domestico;

· aiuto nella cura della persona;

· attività di supporto sociale;

· accompagnamento per visite mediche ed altre necessità;

· disbrigo pratiche amministrative;

· trasporto da e verso presidi ospedalieri pubblici e/o privati;

Art. 7 – Mezzi e strumenti di operatività

Nell’attuazione delle prestazioni del servizio di assistenza domiciliare gli assistenti dovranno utilizzare mezzi, attrezzature ed articoli forniti dall’utente, come detersivi, alimenti, articoli casalinghi, ecc.

Al contrario, per quanto attiene gli spostamenti nell’area di servizio del personale, lo stesso dovrà utilizzare mezzi di trasporto propri o di proprietà del soggetto gestore, se in suo possesso.

Art. 8 – Personale

Il personale impiegato nella gestione del servizio di assistenza domiciliare dovrà essere costituito da Assistenti Domiciliari. Dovranno essere garantite le seguenti ore di servizio:

- n 2190 ore per assistenza agli anziani e disabili;

Il personale impiegato deve possedere la qualifica professionale di Operatore socio-sanitario, Assistente domiciliare e dei servizi tutelari e titoli o profili equiparati. Il soggetto gestore, nei confronti dei propri dipendenti dovrà applicare i CCNL di categoria vigenti nel tempo per le specifiche qualifiche professionali.

Gli assistenti domiciliari dovranno intervenire presso le abitazioni degli utenti, dovranno svolgere le prestazioni di cui al presente capitolato e dovranno possedere competenze integrate sociali, igienico-sanitario e domestico. Tutti gli operatori del servizio dovranno garantire una notevole mobilità territoriale relativa agli spostamenti, utilizzando mezzi di trasporto propri e/o del soggetto gestore.

Sarà compito dell’Ufficio di Segretariato Sociale consegnare al soggetto appaltatore tutte le domande di inserimento presso il servizio, pervenute dai Comuni afferenti alla Sub Area 3 Distretto RI/1, corredate della documentazione necessaria. 

Entro tre giorni dall’inizio del servizio, il soggetto appaltatore dovrà comunicare all’Amministrazione, in via definitiva, i nominativi di tutti gli operatori, inviare i titoli, nonché i curricula professionali.

Ogni sostituzione o variazione degli operatori dovrà essere tempestivamente comunicata e validamente motivata.

Spetta al soggetto gestore controllare che il personale svolga regolarmente, nell’assoluto rispetto degli orari e delle aree di servizio, i propri compiti.

La ditta aggiudicataria, ricorrendone le condizioni previste dalla vigente normativa legislativa e/o dal CCNL di categoria e dal presente capitolato, dovrà utilizzare nell’espletamento del servizio il personale già occupato nei lavori oggetto del presente appalto.

Art. 9 – Area di servizio

I servizi oggetto del presente appalto dovranno essere espletati su tutto il territorio della Sub Area 3 Distretto RI/1 a cui afferiscono i Comuni di: ASCREA, BELMONTE IN SABINA, CASTEL DI TORA, COLLALTO S., COLLEGIOVE, COLLE DI TORA, LONGONE SABINO, NESPOLO, PAGANICO S., ROCCASINIBALDA, TURANIA ,TORRICELLA IN S. 

Art. 10 – Orario di servizio

Il servizio domiciliare dovrà essere garantito tutti i giorni della settimana. L’orario di servizio dovrà possedere carattere di flessibilità, al fine di tutelare le necessità e i bisogni di tutti gli utenti, tenendo conto delle domande e delle esigenze dell’utenza. Gli operatori dovranno svolgere l’orario secondo le prestazioni richieste dall’utente e in base ad un calendario di interventi che potranno essere effettuati durante tutto l’arco della giornata.

Art. 11 – Verifiche e rendiconti dell’assistenza domiciliare

La ditta aggiudicataria si dovrà incontrare mensilmente ed ogni qualvolta si renda necessario con i componenti del Prog. Segretariato Sociale Sub Area 3 Distretto RI/1 e i referenti componenti dell’Ufficio di Piano Sub Area 3 Distretto RI/1, dovrà rendere noto l’andamento del servizio fornendo la relativa relazione, con specifico riferimento a tutte le prestazioni ed i programmi posti in atto.

Il Segretariato Sociale Sub Area 3 Distretto RI/1, nei casi di necessità, provvederà a verifiche socio-ambientali presso il domicilio degli utenti, segnalando ogni eventuale lamentela o inadempienza verificata. 

Art. 12 – Partecipazione degli utenti al costo del servizio di Assistenza domiciliare  per servizi aggiuntivi

Per l’erogazione del Servizio di Assistenza Domiciliare ad anziani e disabili è prevista una quota contributiva a carico dell’utente, come stabilito dall’accordo di programma dei Comuni della Sub Area 3 afferenti al Distretto RI/1.

Art. 13 – Durata dell’appalto

L’appalto ha la durata di anni 1 (uno) e, comunque, fino al raggiungimento del numero di ore fissata dall’art. 8 del presente C.S.A. L’eventuale ribasso d’asta potrà essere utilizzato dalla stazione appaltante per aumentare tale numero di ore.

Art. 14 – Canone d’appalto e pagamenti

Il corrispettivo offerto resterà invariato e valido per la durata dell’appalto. I pagamenti avverranno a rate mensili posticipate.La liquidazione delle fatture avverrà secondo le modalità ed i tempi stabiliti dal vigente regolamento di contabilità del Comune di Belmonte in S.,in caso di ritardato pagamento, l’appaltatore non potrà sospendere il servizio ma avrà diritto all’interesse legale per ritardato pagamento delle fatture. L’appaltatore, con tale corrispettivo si intende soddisfatto per ogni sua spettanza nei confronti dei Comuni della Sub Area 3 Distretto RI/1 per il servizio di che trattasi e non ha, quindi alcun diritto a nuovi o maggiori compensi. Il canone d’appalto è comprensivo di qualsiasi spesa.
Art. 15 – Cauzione

La cauzione che l’appaltatore dovrà versare all’atto della stipulazione del contratto a garanzia dell’esatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali, del risarcimento dei danni, nonché del rimborso delle somme che il Comune Capofila Sub Area 3 Distretto RI/1 dovesse eventualmente sostenere durante l’appalto per fatto dell’appaltatore a causa di inadempimento o cattiva esecuzione del servizio, è stabilita nella misura del 10% dell’importo dell’appalto.

La cauzione dovrà essere prestata a mezzo di polizza fidejussoria bancaria secondo le vigenti disposizioni oppure nella forma di polizza fidejussoria assicurativa, rilasciata da imprese di assicurazione, regolarmente autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni.

L’appaltatore potrà essere obbligato a reintegrare la cauzione, di cui Comune Capofila Sub Area 3 Distretto RI/1 avesse dovuto valersi, in tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto. In caso di inadempienza, salvo l’esperimento di ogni altra azione da parte Comune Capofila Sub Area 3 Distretto RI/1, la cauzione potrà essere reintegrata d’ufficio a spese dell’appaltatore, prelevandone l’importo dal canone d’appalto.

Art.  16 – Domicilio dell’appaltatore

L’Impresa dovrà eleggere domicilio e disporre di idoneo Ufficio, nel territorio comunale, o in un Comune con termine posto comunque a distanza  non superiore a km. 30 dal Comune di Belmonte, munito di telefono e fax. L’Ufficio di recapito dell’appaltatore dovrà essere aperto tutti i giorni almeno nelle stesse ore degli uffici comunali, per assicurare eventuali urgenti comunicazioni e per ricevere sollecitazioni, istruzioni, disposizioni  di servizio etc. Le notificazioni e le intimazioni saranno effettuate  a mezzo messo comunale oppure di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.
Art. 17 – Spese contrattuali

Sono a carico dell’appaltatore tutte le imposte e tasse e le spese relative e conseguenti al contratto, nessuna esclusa od eccettuata, comprese quelle per la sua registrazione.

Art. 18 – Contratto di appalto

La stipulazione del contratto di appalto con il prestatore aggiudicatario potrà avvenire soltanto dopo l’intervenuta approvazione da parte dell’organo competente del verbale di aggiudicazione, previo gli eventuali accertamenti antimafia di cui al D.Lgs. 8 agosto 1994, n. 490.

Faranno parte integrante del contratto il presente capitolato speciale d’oneri, il progetto-offerta del prestatore, la determinazione di aggiudicazione.

Art. 19 – Infortuni e danni

L’appaltatore risponderà direttamente dei danni alle persone o alle cose comunque provocati nell’esecuzione del servizio, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o di compensi da parte dei Comuni Sub Area 3 Distretto RI/1, salvi gli interventi in favore del prestatore da parte di società assicuratrici.

Art. 20 – Responsabilità dell’appaltatore

L’appaltatore è responsabile di qualsiasi danno ed inconveniente causati direttamente dal personale addetto al servizio e di ogni altro danno ed inconveniente dipendente dalla gestione del servizio stesso. Per tale ragione l’appaltatore all’atto di stipulazione del contratto d’appalto è tenuto a stipulare apposita polizza assicurativa a copertura dei rischi derivanti da responsabilità civile c/terzi.

Art. 21 – Penalità

In caso di inadempimento agli obblighi dell’appalto, l’appaltatore, oltre ad ovviare alla infrazione contestatale, sarà passibile di pene pecuniarie da un minimo di € 200,00 ad un massimo di € 500,00 da applicarsi con provvedimento del funzionario responsabile del servizio.

L’applicazione della penale sarà preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza.

L’appaltatore, nei due giorni dalla data di notifica dell’inadempienza potrà presentare le proprie giustificazioni.

L’ammontare delle penali sarà ritenuto dalle somme dovute all’appaltatore ed all’occorrenza sarà prelevato dalla cauzione.

Art. 22 – Esecuzione d’ufficio

Nel caso si verifichino deficienze ed abusi nell’espletamento del servizio, l’amministrazione potrà fare eseguire d’ufficio i lavori e quant’altro necessario per il regolare assolvimento degli obblighi contrattuali, ove l’appaltatore, espressamente diffidato, non vi ottemperi nel termine stabilito.

L’ammontare delle spese per l’esecuzione d’ufficio sarà ritenuto dalle somme dovute all’appaltatore ed all’occorrenza sarà prelevato dalla cauzione.

Art. 23 – Controversie – Arbitrato

Ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti nella applicazione del presente contratto e che non dovesse essere risolta tra le parti, sarà devoluta ad un Commissione arbitrale composta da tre arbitri di cui due nominati dalle parti e uno, con funzioni di Presidente, di comune accordo. Nel caso di disaccordo la nomina del Presidente verrà richiesta al Tribunale di Rieti.La commissione arbitrale deciderà informalmente  in merito alla questione sottoposta  al suo esame, anche in via transattiva ed anche relativamente  alle spese della commissione medesima.
Art. 24 – Risoluzione del contratto

Il Comune Capo fila della Sub Area 3 Distretto RI1 si riserva la facoltà di risolvere il contratto di appalto in qualunque momento, senza alcun genere di indennità e compenso per l’appaltatore, qualora le disposizioni prese ed i mezzi applicati per l’espletamento del servizio non dessero sicuro affidamento, a giudizio dell’amministrazione, o che il servizio non fosse compiuto nel termine stabilito o si fossero verificate gravi irregolarità e negligenze in genere e nel caso di sopravvenuti gravi motivi di pubblico interesse.

In tal caso all’appaltatore sarà accreditato il semplice importo del servizio regolarmente effettuato, con deduzione, però, dell’ammontare delle penali per i ritardi eventualmente già maturati al momento della risoluzione; tutto ciò con opportuna salvezza di ogni ragione ed azione per rivalsa di danni in conseguenza dell’inadempimento da parte dello stesso appaltatore dei suoi impegni contrattuali.

Il provvedimento di risoluzione del contratto dovrà essere regolarmente notificato all’appaltatore secondo le vigenti disposizioni di legge.

Art. 25 – Sottoscrizione clausole onerose

L’appaltatore dovrà dichiarare nella sottoscrizione del contratto di appalto di accettare in modo specifico, ai sensi dell’art. 1341 del codice civile, gli articoli aventi per oggetto:

· cessione e subappalto;

· canone d’appalto e pagamenti;

· cauzione;

· spese contrattuali;

· personale;

· osservanza di leggi e regolamenti;

· penalità;

· responsabilità civile c/terzi;

· controversie fra appaltatore ed utenti;

· controversie, arbitrato;

· infortuni e danni.

Art. 26 – Osservanza di leggi e di regolamenti

La sottoscrizione del contratto comporterà l’osservanza di quanto previsto negli articoli del presente capitolato nonché del regolamento per l’amministrazione del patrimonio e la contabilità generale dello Stato, approvato con Regio Decreto n. 827/1924; dell’art. 10 e seguenti della Legge n. 575/1965 nel testo modificato con l’art. 3 e seguenti della Legge n. 55/1990 relativi alla certificazione in materia di prevenzione contro la delinquenza di tipo mafioso, e s.m.i..

Art. 27 – Rinvio

Per quanto non espressamente previsto nel presente capitolato o erroneamente regolato si fa riferimento alle disposizioni di legge e regolamenti in materia nonché ad ogni altra norma di carattere generale, in quanto compatibile.

